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GELI E DISGELI «D’accordo nel metodo e

negli obiettivi, distanti nel merito». Traduzio-

ne: ai Verdi non piace la proposta di legge

elettorale lanciata da Veltroni, ossia quel mix

italo-spagnolo-tede-

sco di cui si parla da

una settimana, e chie-

dono un vertice del-

l’Unione. Il segretariodelPdèd’ac-
cordo,e ilverticesi farà.Sepoiusci-
rà una proposta che piace davvero
a tutti nel centrosinistra, questo è
unaltrodiscorso. Il succoèchesul-
la leggeelettoraleVeltronivaavan-
ti. Incassa alcuni risultati, anche
se, dicono, è il primo a non irrigi-
dirsi sulla suaproposta. IeriVeltro-
ni ha voluto vedere il classico bic-
chiere mezzo pieno: ha incontra-
to Pecoraro Scanio, che insieme al
Pdci è ilpiù preoccupatodalle ipo-
tesi di riforma elettorale che gira-
no, e ha registrato un buon clima.
Nel senso che anche i cosiddetti
«piccoli»dell’Unione sidicono in-
teressatiaraggiungerealcuniobiet-
tivi comuni: restituire potere di
scelta agli elettori, semplificazio-

ne, stabilità di governo. Insomma
nonci sonomuri, anche se i nore-
stano no. Oltre a Verdi e Pdci an-
che Di Pietro è contrario. L’Udeur
èpiùcauto,ancheseMastelladefi-
nisce quello di Veltroni, «un siste-
ma Rottweiler, più che tedesco».
Che il quadro sia in movimento si
capisce da alcune frasi di Bertinot-
ti sulsistematedesco:ottimoperri-
durre la frammentazione visto
che ha una soglia di sbarramento
(il 5%) «impegnativa e seria». Do-
mani l’intero arco costituzionale
saràpresentealconvegnosulla leg-
geelettoraleorganizzatodalla fon-
dazione dalemiana
“Italianieuropei”. Oltre a D’Alema
e Rutelli, sono annunciati Amato
e il leader del Pd. Alla Fondazione
giurano che Veltroni è stato sem-
pretragli invitatiechenonsideve
parlare di disgelo tra i due, visto
che D’Alema è stato tra i primi a
parlare di «sistema tedesco corret-
to». Il punto è che secondo molti
bigdelPartitodemocraticolasolu-
zione Veltroni, come ammettono

anche gli estensori, è buona se
non viene toccata più di tanto. Se
si sfilaccia diventa inservibile e bi-
sogna passare ad altro. Il che fa di-
re a qualcuno che alla fine poi tor-
nerà sul tavolo il «tedesco corret-
to». Ma questo permetterebbe di
superare le obiezioni dei piccoli?
In realtà no, perchè qualunque ri-
forma li costringe ad aggregarsi.
«Cidovrebberodire -attaccaStefa-

noCeccanti,ossiaunodegli esten-
sori della proposta Veltroni - che
cosa vogliono fare da grandi». In-
somma, indichino un’alternativa
vera. Il sistema dei Comuni di cui
parlano ad esempio i Verdi, preve-
del’elezionedirettadelpremier,as-
somiglia molto al «porcellum» e
non elimina il problema numero
uno: non evita il referendum. Per
questoscopo, diceancoraCeccan-

ti, «bisogna studiare un sistema
senza premio di maggioranza».
In questi giorni sulla proposta so-
no piovute critiche di vario gene-
re, la più sgradevole delle quali,
agli occhi degli estensori, è quella
di un ritorno a prima del bipolari-
smo, quando le alleanze si sceglie-
vanodopo il voto e non prima. Lo
ha detto Berlusconi, lo dice anche
qualche ulivista. Una sciocchezza,

rispondono gli estensori. Basta
sentire cosa dice Casini di questa
proposta: dice che è un progetto
molto più spagnolo che tedesco.
«Se lo dice lui che è per il tedesco
puro e che non vuole il bipolari-
smo...».
Insomma,èveroche il «Veltronel-
lum» favorisce la vocazione mag-
gioritaria dei partiti grandi, ma
moltidei critici chedenunciano la

fine del bipolarismo se passasse
questa riforma, propongono il ri-
tornoalMattarellum. Vale lapena
ricordare che nel ‘96 non ci fu
un’alleanza politica organica nel
centrosinistra,maun’alleanzaelet-
toraleconladesistenzadiRifonda-
zione. Coi risultati che si sono vi-
sti.Conclusione:«ipassiavanti fat-
ti sono più di quelli che restano da
fare», dice Chiti.

Veltroni prova a convincere i «piccoli»
Legge elettorale, verso un vertice dell’Unione. Domani il convegno bipartisan a «Italianieuropei»

Nuoro

Il segretario del Pd incontra Pecoraro Scanio:
d’accordo sugli obiettivi, non sul merito
Bertinotti: ottimo lo sbarramento al 5%

Il segretario del Pd WalterVeltroni,nella seconda riunio-
ne dell’esecutivo del Partito democratico, ha assegnato le re-
sponsabilità delle aree tematiche. Vincenzo Cerami sarà il
responsabile per la cultura, Andrea Causin guiderà gli enti
locali,RobertoDellaSeta saràacapodeldipartimentoper
l’ambiente, Emanuela Giangrandi guiderà l'immigrazio-
ne, Maria Grazia Guida il welfare, Maria Paola Merlo-
ni il “sapere”. Federica Mogherini sarà la responsabile
dell'area sulle istituzioni, Alessia Mosca guiderà quella sul
lavoro, Andrea Orlando l’organizzazione, Anna Maria
Parente la formazione, Laura Pennacchi la ricerca e l'in-
novazione,RobertaPinotti la sicurezza,LapoPistelligli
esteri,ErmeteRealacci lacomunicazione,GiorgioToni-
ni l’economia e Rosa Villecco Calipari il mezzogiorno.
GoffredoBettini, giànominatocoordinatoredella faseco-
stituente, coordinerà un gruppo di lavoro sulla costruzione
del partito, composto dal responsabile organizzazione e dai
capisegreteriadiVeltroni (VinicioPeluffo)ediFranceschi-
ni (Antonello Giacomelli).
Domani Veltroni annuncerà la composizione della direzio-
ne,chesipreannunciamoltoampia.Oltreai leadereaimem-
bri di diritto, sarà folta la delegazione delle donne.

Nel settantesimo
anniversario della sua
morte Antonio Gramsci
sarà ricordato a Nuoro.
Articolo 21 e
l’associazione
«Intermezzo» hanno voluto
dedicare la celebrazione
per ricordare quanto il
pensatore sardo abbia
dato alla professione
giornalistica.
E così oggi si terrà un
convegno nazionale nel
capoluogo barbaricino.
Sede del convegno sarà il
teatro Eliseo di Nuoro
recentemente ristrutturato.
Il convegno inizierà
stamattina alle 10,30.
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Alla Fondazione di D’Alema si parlerà
del progetto veltroniano e di tedesco puro

Un disgelo dopo le polemiche tra i big del Pd
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